
 

16 Norme e tributi Il Sole 24 Ore
Sabato 4 Gennaio 2014 - N.3

Riscossione. L’help desk per le imprese

Dalle Entrate. Adempimenti

Accertamento. Decisione della Ctr del Veneto

La comparazione

Equitalia aprenuovi sportelli Amico

In sintesi Andrea Taglioni
Il nuovo redditometro,

stante la natura di norma
procedimentale, può esse-
re applicato anche per i peri-
odi d’imposta precedenti
all’anno 2009. Lo hanno sta-
bilito i giudici della Com-
missione tributaria regio-
nale del Veneto, con la sen-
tenza 123/30/13, del 3 dicem-
bre scorso.

I fatti in causa fanno segui-
to all’impugnazione della
sentenza della Commissione
tributaria provinciale con la
qualeilcollegioavevaconfer-
mato l’avviso di accertamen-
to emesso sulla base dei vec-
chi indici e coefficienti stabi-
liti dal decreto ministeriale
10 settembre 1992.

In prima analisi il collegio,
pur ammettendo la possibili-
tà per l’Amministrazione fi-
nanziaria di rideterminare il
reddito sulla base di elementi
indici di capacità contributi-
va,haritenutodicensurare le
modalità applicative in virtù
dell’evoluzione normativa e
giurisprudenziale.

Al riguardo la pronuncia,
prendendoinesamelenovità
normative introdotte dal Dl
78/10, ha evidenziato come le
nuove disposizioni devono
essere interpretate in manie-
rataledipermetterealcontri-
buente di dimostrare che le
spese sostenute sono inferio-
ri rispetto ai valori derivanti
dall’applicazione dei coeffi-
cientiministeriali.

In particolare, magistrati
hannostabilitocheinuovipa-
rametri, introdotti dal decre-
to ministeriale 24 dicembre
2012, indicativi della capacità
contributiva, devono essere
applicatiancheperladetermi-
nazione dei redditi maturati
inepocaanterioreallasuaen-
trata invigore.

Oltretutto, va considerato
chegliinterventinormativifi-
nalizzati alla nuova determi-
nazione sintetica del reddito
vanno catalogati tra quelli ri-

guardanti norme procedi-
mentali, tali per cui, il contri-
buente è legittimato a soste-
nerelaretroattivitàdellenuo-
vedisposizioni,sepiùfavore-
voli, anche per le annualità
precedentiall’anno 2009.

Tral’altro,iprincipiespres-
si nella sentenza della Com-
missione convergono con
l’orientamento della Supre-
ma corte di cassazione (sen-
tenza 13776/13) la quale ha ri-
tenuto,attesalanaturaproce-
dimentaledellenormesecon-
darie, legittima l’applicazio-
ne ai periodi precedenti a
quellodella loroemanazione.

La sentenza è particolar-
menteinteressanteancheper-

ché affronta, seppure in mo-
dosintetico,laquestionerela-
tiva all’applicazione dei coef-
ficienti presuntivi alle rate
dei mutui per l’acquisto
dell’abitazione.

In pratica, ed in base alle
precedenti norme, la rico-
struzione sintetica del red-
dito, basatasulla disponibili-
tàdi unbene immobile, subi-
sce l’effetto moltiplicatore
dei coefficienti ministeriali
applicati sulle rate pagate
ovvero sugli eventuali cano-
ni di locazione.

A questo proposito i magi-
strati,privilegiandolaretroat-
tività dei nuovi elementi su
cui parametrare la capacità
contributiva, hanno afferma-
toche,l’applicazionedeicoef-
ficienti sulle rate pagate per
l’abitazioneprincipale,deter-
minaunadivergentequantifi-
cazione della probabile capa-
citàcontributiva.
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Angelo Busani
Le nuove norme in tema

ditassazionedeitrasferimen-
ti immobiliarihanno notevo-
leimpattoanchesuquelleope-
razionisocietarieincuisiveri-
fica trasferimento di beni im-
mobili:conferimentidiimmo-
biliinsocietà,cessionieconfe-
rimentidi azienda.

I conferimenti immobiliari
in società hanno, da quest’an-
no, il seguente"triplo
binario":

a) l’aliquota di registro del
4% (cui va aggiunto un 3% a
titolo di imposte ipotecaria
e catastale), se il conferimen-
to riguarda un fabbricato
strumentale;

b) l’aliquota di registro del

9% (cui aggiungere 100 euro
per imposte ipotecaria e cata-
stale), per il conferimento di
qualsiasialtrofabbricatoeper
learee edificabili;

c) l’aliquota di registro del
12%(oltreall’impostaipoteca-
ria e catastale di 100 euro) se
oggettodelconferimentoèun
terrenoagricolo.

In questi due ultimi casi, si
avrà un significativo vantag-
gio rispetto al passato, in
quanto, inprecedenza,occor-
reva scontare le imposte ipo-
tecaria e catastale nella misu-
ra del 3% e applicare questa
aliquota al valore "lordo" dei
fabbricati, senzapoterappro-
fittare della deducibilità
dall’imponibile dei debiti
eventualmente accollati alla
società conferitaria in sede di
conferimento, consentita in-
vecedallaleggeindiminuzio-

ne dell’imposta di registro.
Tuttavia, in giurispruden-

za,questeoperazionisonosta-
te talora contestate per man-
canza di valide ragioni econo-
miche perché ritenute orga-
nizzate solo per ragioni di ri-
sparmiofiscale:insensosfavo-
revolealcontribuentesiveda-
no, ad esempio, Cassazione,
19aprile2013, n.9541,CtpReg-
gio Emilia, 25 giugno 2012, n.
69 e Ctr Piemonte, 12 febbraio
2010,n.8; insensooppostoCtr
Lombardia, 20 aprile 2012, n.
45 e Ctr Emilia-Romagna, 26
gennaio2011, n.9.

Si riduce il carico impositi-
vo delle cessioni di azienda in
cui siano compresi anche fab-
bricati, in quanto la parte del
valore di cessione riferibile a
questiassetpassadaunatassa-
zione complessiva del 10%
(perimpostediregistro,ipote-
caria e catastale) alla nuova
tassazione formata dal 9% di
imposta di registro e dall’im-
porto fisso di 100 euro per im-
poste ipotecaria ecatastale.

Un lieve incremento di tas-
sazione si ha, da quest’anno,
per i conferimenti d’azienda
insocietà: si continuanobensì
a scontare tre imposte fisse
(perimpostediregistro,ipote-
cariaecatastale)masostituen-
do ilnuovoimporto di200 eu-
ro(perciascunadiesse)alpre-
cedente importo di 168euro.

Restatassatoconlasola im-
posta fissa di registro il confe-
rimento in società con sede in
PaesiUediimmobilisiti inIta-
lia (nel caso di conferimento
inPaesiextra-Uesideveappli-
careinveceil trattamento"or-
dinario" e cioè l’impostadi re-
gistroproporzionaledel9%).

Quindi, l’unica variazione
rispetto al passato è, in que-
sto caso, l’aumento dell’im-
porto fisso da 168 a 200 euro
per tutte le tre imposte appli-
cabili (registro, ipotecaria
e catastale).
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ROMA

Imprese in cerca di infor-
mazionisullenuovemaxi-rate-
azioni dei debiti con il fisco.
Hanno riguardato soprattutto
l’ultimanovità iprimicentoca-
si trattati dalloSportelloAmi-
coImprese, costituitodaEqui-
taliaun mese fa (si veda «Il So-
le 24 Ore» del 1˚ dicembre
2013) in alcune grandi città.
Ora Equitalia, nel dare i primi
risultati dell’operazione, an-
nuncia una graduale estensio-
ne «in altre aree caratterizzate
da insediamenti produttivi

che, in periodi di crisi, posso-
noaverbisognodiunapartico-
lare finestra di dialogo».

Per ora, più che di dialogo si
è trattato di richieste di infor-
mazioni per verificare le noti-
zie diffuse dai media sulla pos-

sibilità di allungare le rate fino
a 120 in 10 anni per chi è in gra-
ve difficoltà economica. Que-
sta possibilità è stata introdot-
ta a novembre, col Dm attuati-
vo dell’articolo 52 del decreto
delfare(Dl69/2013). Inpartico-
lare, molti volevano sapere se
la propria condizione rientra
fraquellechedannodirittoalla
dilazione massima.

Non ha invece destato molto
interesse un’altra novità relati-
vamente recente, la possibilità
di compensare i debiti fiscali
conicreditivantativersolapub-

blica amministrazione, previ-
sta dal Dl 78/2010. Finora sono
arrivate250richieste,perunim-
porto di 18 milioni di euro. Per
questo, Equitalia ha inviato a
150mila partite Iva, iscritte
nell’elenco delle Pec di Infoca-
mere,unmessaggioperricorda-
re l’opportunità della compen-
sazioneelesueregoleprincipa-
li.Dunque,lastrategiadiEquita-
lia sembra improntata a preve-
nireiconflitticonilcontribuen-
teconnaturatiallasua attività.

Sottoquestoaspettoèimpor-
tanteanche fornire chiarimenti

sulleazionidiriscossionegiàav-
viate, come dimostra il fatto
che proprio le richieste di spie-
gazioni sulla materia sono il se-
condomotivochefinorahapor-
tato gli imprenditori allo Spor-
telloAmicoImprese.

Un altro motivo è il far pre-
senteagli addetti che nonsi è in
grado di fronteggiare le richie-
ste di pagamento, non solo a
causa di problemi economici,
matalvolta anche disalute.

Infine, ci sono le richieste di
aiuto per la compilazione della
modulistica.

«Gli imprenditori hanno ac-
colto l’iniziativa con soddisfa-
zione» ha dichiarato Benedet-
toMineo,amministratoredele-
gato di Equitalia. Mineo ha poi

ribadito il motivo per cui è sta-
to creato lo Sportello Amico
Imprese: «A quello tradiziona-
le, dal 2012 a oggi, si è registrata
unamediadicirca2milarichie-
ste al mese con oltre 40mila
contribuenti serviti. Conside-
rata la numerosa adesione al
servizio, abbiamo ritenuto uti-
le attivareuno specificocanale
dedicato alle problematiche
del mondo produttivo».

La specificità del canale con-
sente di concentrare in uffici
con personale specializzato le
richieste con l’utenza più com-
plessa, quella delle imprese,
che di solito ha debiti di entità
superioreaquellidei privati.

N. T.
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Salvina Morina
Tonino Morina

Ilmodello F24 conquista
sempre più spazio. Dal 1˚feb-
braio sarà possibile usare la
sua versione con elementi
identificativi ("elide"), in luo-
go del modello F23, per pagare
quanto dovuto per registrare i
contratti di locazione e affit-
todiimmobili: impostadiregi-
stro, tributi specialiecompen-
si, imposta di bollo, sanzioni e
interessi.Lodisponeilprovve-
dimento del direttore
dell’agenzia delle Entrate del 3
gennaio2014.

Èprevistaunafasetransito-
ria: fino al 31 dicembre 2014 si
potrà usare anche il modello
F23 come sinora. L’impiego
del modello F24 "elide" non
consente però alcuna com-
pensazione coi crediti spet-
tanti al contribuente, perché
va usato per i pagamenti per i
quali non è prevista la com-
pensazione coi crediti e ri-
chiede di indicare particolari
elementi identificativi.

Il modello deve essere pre-
sentato dai titolari di partita
Ivaesclusivamenteconmoda-
lità telematiche, direttamente
otramitegliintermediariabili-
tati, utilizzando i servizi tele-
maticidell’agenziadelleEntra-
te e del sistema bancario o po-
stale. Anche i non titolari di
partitaIvapossonousare,se in
possesso dei codici di accesso,
i servizi di pagamento online;
oltre alle modalità di conferi-
mento della delega di paga-
mentoagliintermediariabilita-
ti, possono anche presentare il
modello F24 "elide" presso gli
sportelli aderenti alla conven-
zionecheregola losvolgimen-
to del servizio di riscossione,
delle Poste italiane e degli
agentidella riscossione.

Come indicato nelle avver-
tenze per la compilazione del

modello F24 "elide", per i con-
tribuenti non titolari di partita
Iva, il versamento può essere
effettuato anche presso gli
sportelli di qualunque agente
della riscossione o banca con-
venzionate e presso gli uffici
postali.Inquestocaso,ilversa-
mento può essere effettuato:
in contanti; con addebito su
conto corrente postale presso
gli sportelli bancari o postali;
concartePagoBancomatpres-
soglisportelliabilitati;concar-
taPostamat, Postepay, con ad-
debitosucontocorrenteposta-
le presso qualsiasi ufficio po-
stale;conassegnibancariopo-

stalitrattidalcontribuenteafa-
vore di se stesso o con assegni
circolariovagliapostaleoasse-
gni postali vidimati, emessi
all’ordine dello stesso contri-
buente e girati per l’incasso al-
labancaoalla posta.

Inognicaso,l’assegnooilva-
glia devono essere di importo
parial saldofinale del modello
di versamento; nel caso in cui
l’assegno postale viene usato
perpagaretramiteposta,l’ope-
razione postale dovrà essere
eseguita:all’ufficiopostaledo-
ve si è intrattenuto il conto;
con assegni circolari e vaglia
cambiari,presso gliagentidel-
lariscossione,Equitaliae altri.

Nel caso in cui l’assegno ri-
sulteràanchesoloparzialmen-
te scoperto o comunque non
pagabile, il versamento si con-
sideraomesso.
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Antonio Iorio
Lasanatoriadeiruoliede-

gliaccertamentiesecutivipre-
vistidalla leggedistabilitàpre-
sentavaridubbicherichiedono
rapidi chiarimenti altrimenti si
rischia di rendere ulteriormen-
tenonappetibile ladefinizione.

La prima questione attiene
l’estensione o meno della sa-
natoria anche ai debiti previ-
denziali e assistenziali (Inps,
Inail, ecc).

La norma fa riferimento ai
ruoli emessi da uffici statali,
Agenziefiscali,Regioni,Provin-
cee Comuni, affidati agli agenti
della riscossione fino al 31 otto-
bre 2013, vi è da chiarire se gli
"uffici statali" includano anche
enticomel’Inps, l’Inail,ecc

Una prima lettura, e soprat-
tuttoilbuonsenso,porterebbe-
ro a includere anche i debiti dei
contribuenticonicitatienti,tut-
tavia è verosimile che si giunga
aconclusioni differenti.

Inpassato, l’agenziadelleEn-
trate(perquantonellesuecom-
petenze) con riferimento alla
rottamazione dei ruoli prevista
dalla legge 289/2002 avevaspe-
cificatocheperufficistatalido-
vessero intendersi solo i mini-

steri e non anche gli enti di pre-
videnza,inquanto,anchenelDl-
gs 46/99 sulla riforma della ri-
scossioneamezzoruolo,gliisti-
tuti previdenziali e assistenzia-
li eranoconsideratia sé.

Occorre peraltro osservare
che,al tempo, si era in presenza
di una "rottamazione" che con-
sentiva di abbattere - ed anche
diparecchio - ildebito iscrittoa
ruolo con la conseguenza che

un’eventuale inclusione dei
contributi previdenziali e simi-
li avrebbe di fatto esteso il con-
dono fiscale previsto dalla leg-
ge 289/2002 anche alla materia
previdenzialeeassistenziale.

La nuova norma, invece, si li-
mita a eliminare i soli interessi:
in buona sostanza a fronte del
pagamentoinun’unicasoluzio-
ne, il debitore potrà ottenere

l’abbattimento degli interessi
da ritardata iscrizione a ruolo e
diquelli moratori.

Un chiarimento ufficiale,
sul punto è tuttavia urgente
attesa la scadenza del 28 feb-
braio, salvo non si intenda, an-
che per questo provvedimen-
to, introdurre la consueta se-
rie di proroghe.

Vadasé,peraltro,chel’esclu-
sione dei contributi previden-
ziali renderebbe ulteriormente
priva di appeal una definizione
cui, molto probabilmente, ade-
rirannopochi soggetti.

Il pagamento degli importi
dovuti (imposte, sanzioni e ag-
giodellariscossione)vaesegui-
toinunicasoluzione(entroil28
febbraio2014).Afrontediunpa-
gamento così a breve scadenza
il risparmio riguarda i soli inte-
ressi per ritardata iscrizione a
ruoloedimora.

Questascelta normativa po-
ne il serio dubbio che chi l’ab-
bia ispirata abbia voluto esclu-
dere a priori i debitori di som-
me di una certa rilevanza, ov-
vero, non abbia idea della crisi
finanziaria che interessa gli
imprenditori.

Se si pensa che vari contri-

buenti non hanno versato l’Iva
loscorso27dicembreperatten-
dere la cartella di pagamento
tra qualche mese da parte di
Equitalia (aggravandosi di san-
zioni piene, aggi e interessi),
purdiaccedereadunarateazio-
ne a 72/120 rate, vi è da chieder-
si come sia possibile ipotizzare
che decidano di pagare in
un’unica soluzione debiti co-
munquerateizzabili,perrispar-
miaregli interessi.

Altraquestionechenecessi-
tadichiarimenti attienegli atti
oggetto di impugnazione
(compresi gli accertamenti
esecutivi non esistenti al tem-
po della rottamazione dei cui
alla legge 289/2002).

Seinfattisaràpossibiledefini-
re anche le somme relative ad
atti impugnati nella misura di
un terzo (iscrizione provviso-
ria) ovvero dell’intero importo
(incasodiiscrizionestraordina-
ria o di cartella) senza il paga-
mentodegliinteressi,sidovreb-
be (espressamente) prevedere
anchelapossibilitàdirestituzio-
nedellemedesimesommeinca-
so di esito favorevole al contri-
buentedella lite.
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Fino al 31.12.2013 Esempio di tassazione Dal 1.1.2014 Esempio di tassazione Differenza

CONFERIMENTO IN SOCIETÀ DI FABBRICATI NON STRUMENTALI. BASE IMPONIBILE DI 1.000.000 DI EURO

Imposta di registro 7% (minimo 168 euro) 70.000 euro 9% (minimo 1.000 euro) 90.000 euro

–10.064euro
(-10,03%)

Imposta ipotecaria 2% (minimo 168 euro) 20.000 euro 50 euro 50 euro

Imposta catastale 1% (minimo 168 euro) 10.000 euro 50 euro 50 euro

Bollo e tasse ipotecarie 320 euro 320 euro 156 euro 156 euro

Totale: 100.320euro Totale:90.256 euro

CONFERIMENTO IN SOCIETÀ DI FABBRICATI STRUMENTALI. BASE IMPONIBILE DI 1.000.000 DI EURO

Imposta di registro 4% (minimo 168 euro) 40.000 euro 4% (minimo 200 euro) 40.000 euro

Nessuna
Imposta ipotecaria 2% (minimo 168 euro) 20.000 euro 2% (minimo 200 euro) 20.000 euro

Imposta catastale 1% (minimo 168 euro) 10.000 euro 1% (minimo 200 euro) 10.000 euro

Bollo e tasse ipotecarie 320 euro 320 euro 320 euro 320 euro

Totale: 70.320 euro Totale:70.320 euro

CESSIONE DI AZIENDA CON FABBRICATI. BASE IMPONIBILE DI 1.000.000 DI EURO (DI CUI 100.000 PER CREDITI, 300.000 PER
MOBILI E AVVIAMENTO E 600.000 PER IMMOBILI)

Imposta di registro
sui crediti 0,50% 500 euro 0,50% 500 euro

–5.900 euro
(-8,48%)

Imposta di registro su
mobili e avviamento 3% 9.000 euro 3% 9.000 euro

Imposta di registro
sugli immobili 7% 42.000 euro 9% 54.000 euro

Imposta ipotecaria 2% 12.000 euro 0 50 euro

Imposta catastale 1% 6.000 euro 0 50 euro

Totale: 69.500 euro Totale:63.600euro

CONFERIMENTO DI AZIENDA CON FABBRICATI. BASE IMPONIBILE DI 1.000.000 DI EURO

Imposta di registro 168 euro 168 euro 200 euro 200 euro

+96 euro
(+19,04%)

Imposta ipotecaria 168 euro 168 euro 200 euro 200 euro

Imposta catastale 168 euro 168 euro 200 euro 200 euro

Totale: 504 euro Totale: 600 euro

CONFERIMENTO DI IMMOBILI ITALIANI IN SOCIETÀ UE. BASE IMPONIBILE DI 1.000.000 EURO

Imposta di registro 168 euro 168 euro 200 euro 200 euro

+32 euro
(+0,10%)

Imposta ipotecaria 2% (minimo 168 euro) 20.000 euro 2% (minimo 200 euro) 20.000 euro

Imposta catastale 1% (minimo 168 euro) 10.000 euro 1% (minimo 200 euro) 10.000 euro

Bollo e tasse ipotecarie 320 euro 320 euro 320 euro 320 euro

Totale: 30.488 euro Totale:30.520euro

Nuovoredditometro
ancheper le annualità
precedential2009

01 | I VANTAGGI
È possibile risparmiaresugli
interessi da ritardata iscrizione
aruolo e interessi di mora del
5,23% dovuti sulle somme
iscritte a ruolo

02 | GLI SVANTAGGI
Si è obbligati a pagare il debito
in unica soluzione (entro il 28
febbraio 2014)
È comunque necessario il
gagamento dell’aggio del
riscossore e delle spese per
eventuali procedure

cautelari oesecutive già
attivate

03 | I DUBBI
Estensioneancheaicreditidegli
entiprevidenzialied
assistenziali
Dirittoallarestituzionedelle
sommeincasodiattioggettodi
litechesiconcludeinsenso
favorevolealcontribuente
Influenzaomenosullaeventuale
estinzionedellaliteinstauratain
casodipagamentodell’intera
somma(esempio:cartelle)

Compravendite. Le conseguenze della nuova disciplina dell’imposta di registro nelle operazioni societarie

Sulle cessioni d’azienda impostemenopesanti

L’ECCEZIONE
Soloneiconferimenti
di immobili italiani
a soggetti con sede nella Ue
le ipotecariee catastali
restanoproporzionali

ILSISTEMA
Con il modello speciale
esclusa lapossibilità
diutilizzare i crediti
Finoal 31 dicembre
l’alternativadell’F23

LA SENTENZA
Ladisciplina ha natura
procedimentale
Il contribuente deve
essere in condizione
diaddurre le minori spese

InF24icontratti
di locazione

Fisco. La legge di stabilità prevede il versamento del dovuto - imposte, sanzioni e aggio - in unica soluzione entro il 28 febbraio

Sanatoriaruoli senza interessi
Dachiarire l’estensionedella proceduraalle cartelle degli enti previdenziali

FOTOGRAMMA

ILMECCANISMO
Pagamentoin un’unica
soluzione entro il 28 febbraio,
mail risparmioriguarda
sologli interessi per ritardata
iscrizionearuolo e di mora

I CHIARIMENTI
Molterichieste
suipagamenti in diecianni
Scarso interesse
per le compensazioni
deidebiti da parte dellaPa


